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La Pasqua riflessioni 
 
LA SETTIMANA SANTA -  Comunità di Bose 
 
Celebrare ogni anno la Pasqua del Signore, ricordare e rivivere i suoi 

gesti e le sue parole, è confessare la fede nella resurrezione di Cristo, è 
affermare di credere che la vicenda di quell’uomo, Gesù di Nazaret, 
come lui ha vissuto e come lui è morto ed è tornato alla vita, possiede 
ancora oggi un valore e un significato grandi per la vita degli uomini e 
per l’intera storia dell’umanità. Per questo, la celebrazione memoriale 
della Pasqua del Signore rende i cristiani contemporanei alla Pasqua di 
Cristo, una contemporaneità che consiste nella permanenza di senso 
oggi per ogni credente dell’evento che egli celebra nelle liturgie 
pasquali. Se la Pasqua di Cristo ha senso oggi per il cristiano, egli è 
contemporaneo alla Pasqua e la Pasqua è contemporanea a lui: qui sta 
l’importanza decisiva delle celebrazioni liturgiche pasquali nella vita dei 
credenti. La Pasqua di Cristo, infatti, è ancora oggi salvezza se a essa ogni 
discepolo del Signore aderisce con l’intera sua esistenza. La ragione per 
cui la chiesa celebra annualmente le liturgie del Triduo santo è quella di 
far conoscere e far penetrare nei cristiani e in ogni uomo tutta la storia 
della salvezza illuminata dal soffrire, dal morire e dal risorgere di Gesù, 
e dunque dall’intera sua vita donata per la salvezza del mondo. 
Confessare ogni anno nelle liturgie della Pasqua del Signore che «Cristo 
è risorto dai morti» significa gridare a ogni uomo, a ogni essere vivente 
e a tutta la creazione che «l’amore è più forte della morte». 

 
Papa Francesco – veglia Pasquale 2017 
Pasqua, il Papa: “Lasciamoci sorprendere da quest’alba diversa” 
Francesco alla Veglia nella Basilica vaticana: la corruzione e l'inutile 

burocrazia crocifiggono la dignità 
Nei volti di Maria di Magdala e dell’altra Maria davanti al Sepolcro di 

Gesù si «riflettono» quelli «di madri che piangono vedendo che la vita 
dei figli resta sepolta sotto il peso della corruzione che sottrae diritti e 
infrange aspirazioni, sotto la burocrazia paralizzante». Papa Francesco 
lo afferma nella solenne Veglia di questa Notte santa di Pasqua, 15 aprile 
2017, nella basilica di San Pietro. Nell’omelia il Pontefice esorta a 



 

lasciarsi «sorprendere da quest’alba diversa», dalla «novità che solo 
Cristo può dare» 

Il Papa esordisce con la citazione del Vangelo di Matteo: «Dopo il 
sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e 
l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro»: per Francesco «possiamo 
immaginare quei passi...: il tipico passo di chi va al cimitero, passo stanco 
di confusione, passo debilitato di chi non si convince che tutto sia finito 
in quel modo... Possiamo immaginare i loro volti pallidi, bagnati dalle 
lacrime... E la domanda: come può essere che l’Amore sia morto?».  

Queste due donne, «a differenza dei discepoli, sono lì – come hanno 
accompagnato l’ultimo respiro del Maestro sulla croce e poi Giuseppe 
di Arimatea nel dargli sepoltura; due donne capaci di non fuggire, di 
resistere, di affrontare la vita così come si presenta e di sopportare il 
sapore amaro delle ingiustizie». Ed «eccole lì, davanti al sepolcro, tra il 
dolore e l’incapacità di rassegnarsi, di accettare che tutto debba sempre 
finire così». 

 Il Papa invita a fare uno «sforzo con la nostra immaginazione»: nel 
viso di queste donne si possono così «trovare i volti di tante madri e 
nonne, il volto di bambini e giovani che sopportano il peso e il dolore di 
tanta disumana ingiustizia. Vediamo riflessi in loro i volti di tutti quelli 
che, camminando per la città, sentono il dolore della miseria, il dolore 
per lo sfruttamento e la tratta». In queste due donne «vediamo anche i 
volti di coloro che sperimentano il disprezzo perché sono immigrati, 
orfani di patria, di casa, di famiglia; i volti di coloro il cui sguardo rivela 
solitudine e abbandono perché hanno mani troppo rugose».  

Maria di Magdala e l’altra Maria «riflettono il volto di donne, di madri 
che piangono vedendo che la vita dei loro figli resta sepolta sotto il peso 
della corruzione che sottrae diritti e infrange tante aspirazioni, sotto 
l’egoismo quotidiano che crocifigge e seppellisce la speranza di molti, 
sotto la burocrazia paralizzante e sterile che non permette che le cose 
cambino». Nella loro sofferenza, «esse hanno il volto di tutti quelli che, 
camminando per la città, vedono crocifissa la dignità». 

 E ancora: nel loro volto «ci sono molti volti, forse troviamo il tuo 
volto e il mio. Come loro possiamo sentirci spinti a camminare, a non 
rassegnarci al fatto che le cose debbano finire così».  

Anche «i nostri volti parlano di ferite, parlano di tante infedeltà – 
nostre e degli altri – parlano di tentativi e di battaglie perse. Il nostro 



 

cuore sa che le cose possono essere diverse, però, quasi senza 
accorgercene, possiamo abituarci a convivere con il sepolcro, a 
convivere con la frustrazione».  

Per Papa Bergoglio si può addirittura arrivare a un punto ancora più 
basso, ingannevole: «Convincerci che questa è la legge della vita 
anestetizzandoci con evasioni che non fanno altro che spegnere la 
speranza posta da Dio nelle nostre mani. Così sono, tante volte, i nostri 
passi, così è il nostro andare, come quello di queste donne, un andare 
tra il desiderio di Dio e una triste rassegnazione». Così non «muore solo 
il Maestro: con Lui muore la nostra speranza».  

Ma il «palpitare del Risorto ci si offre come dono, come regalo, come 
orizzonte. Il palpitare del Risorto è ciò che ci è stato donato e che ci è 
chiesto di donare a nostra volta come forza trasformatrice, come 
fermento di nuova umanità». Infatti, risorgendo Gesù «non ha 
solamente ribaltato la pietra del sepolcro, ma vuole anche far saltare 
tutte le barriere che ci chiudono nei nostri sterili pessimismi, nei nostri 
calcolati mondi concettuali che ci allontanano dalla vita, nelle nostre 
ossessionate ricerche di sicurezza e nelle smisurate ambizioni capaci di 
giocare con la dignità altrui». 

 Francesco mette in evidenza che «quando il Sommo Sacerdote, i capi 
religiosi in complicità con i romani avevano creduto di poter calcolare 
tutto, quando avevano creduto che l’ultima parola era detta e che 
spettava a loro stabilirla, Dio irrompe per sconvolgere tutti i criteri e 
offrire così una nuova possibilità».  

Il Signore, «ancora una volta, ci viene incontro per stabilire e 
consolidare un tempo nuovo, il tempo della misericordia. Questa è la 
promessa riservata da sempre, questa è la sorpresa di Dio per il suo 
popolo fedele: rallegrati, perché la tua vita nasconde un germe di 
risurrezione, un’offerta di vita che attende il risveglio».  

Dunque, questa notte, in cui la luce vince le tenebre, «chiama ad 
annunciare: il palpito del Risorto, Cristo vive!». 

E così «vi invito ad andare, a ritornare in città, a tornare sui nostri 
passi, sui nostri sguardi. Ognuno di noi - aggiunge senza leggere il testo 
scritto - è entrato nel proprio sepolcro: vi invito a uscire», ad andare «ad 
annunciare la notizia, andiamo... In tutti quei luoghi dove sembra che il 
sepolcro abbia avuto l’ultima parola e dove sembra che la morte sia 
stata l’unica soluzione. Andiamo ad annunciare - incoraggia il Papa - a 



 

condividere, a rivelare che è vero: il Signore è Vivo». Dio vive e desidera 
risorgere «in tanti volti che hanno seppellito la speranza, hanno 
seppellito i sogni, hanno seppellito la dignità. E se non siamo capaci di 
lasciare che lo Spirito ci conduca per questa strada - ammonisce - allora 
non siamo cristiani». 

Il Papa esorta in conclusione: «Andiamo e lasciamoci sorprendere da 
quest’alba diversa, lasciamoci sorprendere dalla novità che solo Cristo 
può dare. Lasciamo che la sua tenerezza e il suo amore muovano i nostri 
passi, lasciamo che il battito del suo cuore trasformi il nostro debole 
palpito». 

 
 

LA “SETTIMANA SANTA” 
 

Questa settimana è chiamata Santa, o “SETTIMANA AUTENTICA”, perché in 
tutti i suoi giorni scopriamo con ammirazione tutto ciò che il Signore Gesù ha 
compiuto per mostrarci l’infinita tenerezza di Dio.   Con il cuore colmo di 
ringraziamento riviviamo assieme i grandi giorni di Cristo: 
 
DOMENICA 14 APRILE, DOMENICA DELLE PALME:  

 Ore 10.15 - RITROVO ALLA CHIESA DI S. MARIA: PROCESSIONE CON 
GLI ULIVI E SANTA MESSA 

 Ore 18.00 - Preghiera e Confessioni comunitarie per gli adolescenti, 
18-19enni e giovani 

 

MARTEDÌ 16 aprile ore 20.45 Confessioni comunitarie per adulti in chiesa 
parrocchiale 
                       

MERCOLEDÌ 17 aprile  

 Ore 9.00 Santa Messa in chiesa parrocchiale e Confessioni anziani. 

 Ore 17.00 Confessioni per IV, V elementare e 1° media 

 Ore 17.45 ragazzi di II e III media: ritrovo e partenza per 
Cazzago: giochi, cena al sacco, via crucis sul lago, confessioni 

GIOVEDI’ SANTO (18/04): ore 15.30 Celebrazione dell’accoglienza del “sacro 
Crisma” con i Cresimandi in Chiesa a Daverio faremo la celebrazione 
dell’accoglienza del “sacro Crisma” con “i cresimandi” della comunità 
pastorale. 



 

Ogni celebrazione del Triduo pasquale sarà animata da un solo gruppo di 
catechismo, ma l’invito a partecipare è rivolto a tutti i ragazzi !!! 
 
ORE 20.30 - SANTA MESSA IN “COENA DOMINI” e  “Lavanda dei Piedi”. 

 Animeranno la celebrazione e la lavanda dei piedi i ragazzi di IV 
elementare    

 Ore 22.30 – 23.30 Veglia all’Altare della Riposizione animata 
dai giovani. 

 

VENERDÌ SANTO (19/04):   

 Ore 15.00   VIA CRUCIS  

 Ore 16.00 – 18.00 Confessioni 

ORE  20.30  CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE e MORTE DEL SIGNORE   
 I ragazzi di 3° elementare animeranno la celebrazione – 

deposizione con il crocifisso - 
 

SABATO SANTO (20/04): Giorno del silenzio: visita e preghiera all’altare della 
deposizione-  
ORE 21.00 VEGLIA PASQUALE I cresimandi animeranno la celebrazione 
– Rito del fuoco- Le prove per la veglia saranno sabato alle ore 14.00 in chiesa. 

 

 Ore 10.00 – 12.00 confessioni 

 Ore 15.00 – 18.00 confessioni 
 
DOMENICA DI PASQUA (21/04): SANTA MESSA DI PASQUA  
 

 Lunedì dell’Angelo: ore 11.00 Santa Messa (solo questa messa) 
  

BUONA PASQUA !!    
 

Alcune precisazioni per la celebrazione delle Sante Messe: 

1. La Santa Messa al mercoledì sera in chiesa Santa Maria Assunta verrà 

celebrata anche in caso di funerale celebrato nella stessa giornata.  

2. Negli altri giorni quando si celebra un funerale si sospende la Santa 

Messa feriale. 

 



 

Carnevale 
Il 3 marzo abbiamo festeggiato il carnevale daveriese con il tradizionale 

corteo per le vie del paese. Ci siamo trovati in oratorio per passare un 

pomeriggio insieme, in compagnia di principesse, pirati e anche di polli. 

Sono stati assegnati i premi per i migliori costumi e siamo stati contenti 

di aver visto anche molti genitori che hanno partecipato con 

entusiasmo e allegria.  

Festa del Papà 
Il 17 marzo, invece, si è festeggiata, con qualche giorno di anticipo, la 

festa del papà. Dopo il pranzo condiviso, le famiglie hanno organizzato 

divertenti giochi per coinvolgere sia i più piccoli, che i più grandi.  

Così la giornata è trascorsa tra risate e divertimento.  

È sempre bello vedere come dei semplici momenti di festa possano 

diventare un modo per conoscerci di più e vivere al meglio la comunità 

cristiana.  

                                                                   Sofia e Cecilia 

Da lunedì 10 giugno – Oratorio Estivo! 

 



 

UN  PASSO  DOPO  L’ALTRO… 

Un vecchio libro di fra Arturo Paoli ha per titolo “Camminare s’apre 

cammino”: è questa l’esperienza del nostro gruppo di volontarie che da 

circa due anni incontra periodicamente alcune persone anziane o 

malate. 

Andiamo a casa loro, chiacchieriamo con loro e le informiamo delle 

iniziative della nostra Parrocchia. 

Ascoltando le loro esigenze, abbiamo quindi accolto la disponibilità 

di altri amici di sostenere il servizio già attuato dal Centro Anziani (su 

mandato del Comune) per l’accompagnamento a motivo di visite 

mediche o esami. 

Inoltre la simpatica presenza alla cena serale di persone sole e le 

prestazioni infermieristiche sono state occasioni per altri incontri di 

condivisione e di gratitudine. 

Queste situazioni di sofferenza, accettazione del dolore, 

preoccupazione familiare, scoraggiamento ci hanno fatto capire che 

l’aiuto vero che dona coraggio e forza per affrontare le difficoltà della 

vita viene solo dal Signore. 

Ci troviamo ogni venerdì alle ore 15 in Cripta (durante la quaresima il 

martedì) per pregare per noi e per gli ammalati, continuando a 

camminare… 

Il momento di preghiera è aperto a tutti e tutti siete invitati a 

partecipare. 

 

 



 

RACCOLTA INDUMENTI USATI CARITAS 
DIOCESANA 11 MAGGIO 2019 

 
La raccolta diocesana degli indumenti usati è da sempre svolta in 

collaborazione con la Pastorale Giovanile, quest’anno a Daverio 
abbiamo - in tal senso - delle difficoltà oggettive. Speriamo che nei 
prossimi anni si riesca a dare segno e continuità a questa iniziativa, allo 
scopo di: 

 

 Sollecitare ed educare i giovani al servizio 

 Offrire un'occasione di collaborazione tra Caritas e Pastorale 
Giovanile, onde favorire una conoscenza reciproca 

 Promuovere una riflessione sul tema del servizio caritativo e 
sul riuso e riciclo 

 Mobilitare giovani e adulti in un gesto di servizio.  
 

Vi porteremo a casa i sacchi gialli, insieme al nostro periodico 
l’INSIEME – e di questo ringraziamo tantissimo i volontari a cui stiamo 
chiedendo uno sforzo ulteriore -. In questi sacchi potete inserire  gli 
indumenti usati e le scarpe (appaiate) entrambi in buono stato. 

Troverete sul tavolo in fondo alla chiesa i sacchi azzurri dove 
potrete mettere gli indumenti in condizioni ottimali.  Entrambi devono 
essere consegnati sotto la tettoia dell’oratorio entro le ore 12 di sabato 
11 maggio. 

Per finalizzare il ricavato della raccolta annuale, viene indicata 
l'attenzione a un tema specifico del servizio caritativo, concordata con 
la Caritas e Pastorale Giovanile -  in particolare quest’anno è stato 
proposto il Progetto legato al mondo rom.  

Gli obiettivi di questa Area della Caritas Ambrosiana consistono nel 
promuovere la conoscenza della cultura rom, nell'organizzare percorsi 
di formazione per operatori e volontari, nel sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le realtà ecclesiali sulla vita di questo popolo, nel facilitare la 
partecipazione attiva dei rom alla vita sociale, promuovendone i diritti 
e i doveri. 
 



 

Vogliamo qui specificare e ribadire che la raccolta della Caritas 
Diocesana è un evento straordinario ma non è un fatto isolato, né 
un’iniziativa a sé rispetto a quanto ordinariamente Caritas propone.  

L'invito a non gettare i vestiti usati ha, infatti, una valenza educativa. 
Gli indumenti usati non sono solo un rifiuto da smaltire, una fonte di 
inquinamento o un inutile ingombro per gli armadi: essi possono essere 
recuperati e diventare una vera e propria risorsa economica. Forte 
significato ha anche il gesto di chi raccoglie ciò che è di avanzo per 
trasformarlo in una nuova risorsa.  

Tutto ciò quindi si può collegare con l'educazione ad uno stile di 
sobrietà che richiama ad un più complessivo modo di vivere per adulti e 
ragazzi. 
 
La raccolta di maggio è quindi un gesto straordinario che vuole 
richiamare all'importanza del gesto normale. Nell'ambito della 
quotidianità la raccolta di indumenti usati si chiama DONA 
VALORE attraverso le cooperative sociali della rete RIUSE, coordinate 
dalla Caritas Ambrosiana, trasformano un capo di abbigliamento usato 
in posti di lavoro per persone in difficoltà. Grazie a questa attività 
vengono generate risorse economiche per sostenere servizi socio-
assistenziali ed educativi sul nostro territorio. In particolare, a Daverio, 
troviamo il cassonetto giallo di ABAD nel parcheggio a fianco della 
nostra Chiesa Parrocchiale.                         

 
Quest'ultimo punto è significativo per il processo di diffusione della 
cultura della solidarietà che la Caritas Ambrosiana sostiene da 
sempre: la solidarietà può e deve entrare nella quotidianità e nella 
normalità della vita.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 
 

17/02/19 GIANNI’ MIMMA   di anni 76 

07/03/19 BORACCO CECILIA   di anni 77 

 

IN RICORDO DI MIMMA 

Mimma era una persona riservata, schiva, che non voleva mai apparire; a 

lei bastava fare il suo dovere e lo faceva bene. A tu per tu rivelava la parte 

più dolce del suo carattere. 

Arrivata a Daverio da Varese, si era a poco a poco integrata nella nostra 

Comunità parrocchiale, di cui condivideva la vita. E’ stata catechista per 

diversi anni, poi, intuendo di non poter garantire continuità nel suo servizio, 

ha umilmente affiancato altre catechiste nei gruppi dove c’era bisogno della 

sua presenza. 

Sempre puntuale anche come lettrice, servizio che ha svolto proprio fino 

all’ultimo, fino a quando il subdolo male che l’aveva colpita anni prima, ha 

avuto il sopravvento su di lei che si era sempre affidata con fiducia al 

Creatore. 

Di lei un ricordo per tutti quelli che, piccoli e grandi, l’hanno conosciuta. 

Per lei una preghiera.  Al marito Michelangelo, ai figli Stefano e Luana un 

abbraccio. 

Ciao Mimma.  Tienici d’occhio da lassù. 

 
 



 

MESE DI MAGGIO 2019 
mer  1  20.10 Rosario e Messa Chiesina Santa Maria 

ven  3  20.10 Rosario e Messa Tornagaglio 

lun  6  20.10 Rosario e Messa Buggino 

mar  7  20.30 Rosario  Salita verso Dobbiate 

ven   10  20.10 Rosario e Messa P.za Monte Grappa (chiesina) 

lun 13  20.10 Rosario e Messa Tres Ivana Torre (parrocchia) 

mar 14  20.30 Rosario 
Fam. Pellegrini Monteruzzo 
(parrocchia) 

ven 17   SACRO MONTE  

lun 20  20.10 Rosario e Messa Cereria Bianchi (Parrocchia) 

mar    21   20.30 Rosario  
Fam. Pattaro  - Via  4 
Novembre  (parrocchia) 

ven 24  20.10 Rosario e Messa 
Parrucchiere Giovanni 
(parrocchia) 

lun 27   20.10 Rosario e Messa  Dobbiate 

mar    28   20.30 Rosario Via Giovanni XXIII, 2 

Ven            31  20.30 
Conclusione anno 
catechistico 

Chiesa parrocchiale 

Dom        9/6          11.00 Messa AMMALATI Chiesa Parrocchiale 

 

 Tra parentesi è indicata l’alternativa in caso di maltempo. 

 Il martedì viene proposto il solo Rosario, invitando in modo 

particolare i bambini a partecipare 



 

 

Lavori in corso 
 

TETTO DELLA CHIESA PARROCCHIALE 

Cari parrocchiani, 

Come vi avevamo anticipato nello scorso numero, si rendono 

necessari interventi di manutenzione straordinaria al tetto della chiesa 

parrocchiale.  Dopo un accurato sopralluogo sulla copertura da parte dei 

tecnici incaricati dalla Parrocchia si è orientati per un intervento 

finalizzato al completo rifacimento dei colmi e alla sostituzione dei coppi 

danneggiati dal tempo e dalle intemperie. 

Spesa prevista ca. € 10.000 a copertura della quale chiediamo a tutti 

i parrocchiani un’offerta, in occasione della S. Pasqua, attraverso la 

tradizionale busta inserita all’interno dell’Insieme. 

 

RUSTICI DELL’ORATORIO 

Proseguono i confronti e le valutazioni circa le tipologie e le modalità 

di intervento. Abbiamo avuto un incontro preliminare con gli uffici 

comunali cui ne seguirà un altro con i tecnici della Diocesi per 

comprendere quali siano i vincoli e limitazioni ai quali dovranno 

sottostare i futuri progetti esecutivi. 

Vi terremo informati. 

 

RESTAURO AFFRESCHI 

Probabilmente, quando leggerete queste righe, i lavori saranno già 

iniziati.   Ci auguriamo che procedano celermente e ci aspettiamo di 

vedere riportati al loro antico splendore i nostri Santi Patroni, entro il 

mese di giugno.  Ringraziamo tutti coloro che, insieme alla Fondazione 

Comunitaria del Varesotto, hanno reso possibile questa importante 

opera di restauro. 



 

 

FESTA della CHIESINA 

di DOBBIATE 

Sabato 25 e domenica 26 

Maggio 

 

Eccoci al nostro appuntamento 

annuale…. 

Come tutti gli anni apriamo i 

festeggiamenti per la nostra 

chiesina: 

 

 Sabato sera alle 18.00: 

apertura dello stand gastronomico 

 21.00 musica dal vivo. 

 

 Domenica ore 11.00 Santa Messa celebrata da don Matteo 

Crimella.   A seguire aperitivo e pranzo. 

 

 Nel pomeriggio don Matteo ci intratterrà con una spiegazione 

dal punto di vista biblico della figura di San Giovanni Battista. 

 

 Ore 18.00 la processione dalla chiesa parrocchiale, dopo la 

benedizione alla grotta della Madonna di Lourdes, verrà aperto 

lo stand gastronomico. Concluderà la serata l'estrazione a 

premi. 

 

Il ricavato della festa sarà devoluto per l'acquisto di attrezzature per il 

caseificio di Bugeyuzi 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI 

  



 

Festa Cresimandi 2019 

"Ogni giorno seminate sorrisi, dite parole buone, diffondete bontà, 

chiedetevi chi fare contento" 

 

Domenica 24 marzo ore 13.30 tre pullman completi con i nostri 

cresimandi della comunità pastorale accompagnati dai genitori, padrini, 

catechiste e Omar sono partiti per il consueto incontro con l'arcivescovo 

allo stadio Meazza a Milano. 

Bardati con le nostre pettorine rosa fucsia (colore abbinato alla zona 

2 della diocesi) ci mettiamo in fila per entrare allo stadio (l'unico 

momento faticoso della giornata) sotto un sole decisamente estivo.  

Ci guardiamo intorno e vediamo un numero impressionante di 

ragazzi gioiosi e colorati in attesa di vivere un momento, sempre 

straordinario, ricco di musica e colorate coreografie. 

Alle 17.00 l'arcivescovo, accompagnato dai vicari di zona e dal 

direttore della FOM, entra nello stadio e mentre percorre tutto il 

perimetro del campo viene salutato dai migliaia di ragazzi presenti sugli 

spalti.  



 

Nel frattempo sui grandi pannelli luminosi appare la frase "In che 

senso?" titolo della lettera scritta dal vescovo ai ragazzi della Cresima 

2019 e slogan del cammino preparatorio "dei 100 giorni". 

Ormai siamo al momento clou dell'incontro con i dialoghi proposti 

dalle voci guida, le riflessioni, le coreografie, la lettura del Vangelo di 

Luca e i gesti simbolici. Ad un certo punto incredibilmente tra gli spalti 

scende il silenzio "per sentire lo Spirito" nell'omelia dell'arcivescovo che 

diventa una chiara lettura del vederci chiaro, del gustare la vita, del 

profumo di buono, del sapere distinguere con l'intelletto. 

Il pomeriggio si conclude con il compito che Delpini affida ai ragazzi: 

"Ringraziate per ciò che ricevete, gustate, odorate, sentite e toccate, ma 

cominciate a dare, seminate sorrisi, dite parole buone, offrite abbracci 

e carezze, diffondete il profumo della bontà, condividete quanto nutre 

il vostro corpo e la vostra anima" e ancora "prendete un foglio e scrivete 

– CHI POSSO RENDERE CONTENTO OGGI? -  appendetelo sulla porta 

della vostra camera.  Ogni mattina leggetelo, e, alla sera, domandatevi 

chi avete reso felice.... Incarico anche catechiste e catechisti di venire 

nelle vostre case per vedere se avete seguito quanto vi ha chiesto il 

Vescovo". 

Un compito che ha colpito i ragazzi e che in molti hanno eseguito 

(almeno da quanto hanno detto loro stessi). 

 

 



 

NOTIZIE DALLA POLISPORTIVA 

La Polisportiva Daverio, che lo scorso anno ha festeggiato i 25 anni dalla 

fondazione, è ora rappresentata da tre discipline: basket, karate e tennis. 

Le attività si svolgono prevalentemente nella palestra e nella palazzina della 

cultura a Daverio ma anche presso le palestre di Azzate, Mornago, Villadosia e 

centro tennis di Galliate. 

Le attività proposte sono molto sentite e radicate nel nostro paese, riteniamo 

che lo sport sia importante per una crescita sana dei nostri ragazzi, prima di 

tutto dal punto di vista disciplinare ed educativo, la ricerca del “risultato a tutti 

i costi” non fa parte della nostra cultura, bisogna “dare tutto” sempre nel 

rispetto dell’avversario. 

Anche per questo riteniamo fondamentale la collaborazione con la scuola 

materna e la scuola primaria di Daverio. 

Molti sono gli iscritti alle varie discipline: 20 per il tennis, 55 per il karate (con 

fasce di età che vanno dai 5/6 anni fino a 13/14 anni), circa 100 per il 

minibasket (dai 5 ai 10 anni), oltre 100 per il basket. 

Un ringraziamento particolare va agli educatori, istruttori e volontari che 

permettono la realizzazione di tutto questo. 

EVENTI IN CALENDARIO 

Il 28 Aprile dalle 9.00 alle 11.30 si terrà la manifestazione del karate presso la 



 

palestra comunale, vi aspettiamo numerosi per conoscere meglio questa 

disciplina. 

A inizio Maggio si terrà (organizzato dalla Pallacanestro Daverio Rams) il VII  

memorial «Luigi Orrigoni», torneo  a carattere internazionale riservato alla 

categoria Esordienti (ragazzi nati nel 2007) che ha l’ambizione di affiancarsi in 

maniera stabile  ai più noti tornei Pasquali della Provincia di Varese come 

Garbosi e Giovani Leggende. 

Il torneo, sostenuto dalla famiglia Orrigoni, è intitolato al grande industriale 

varesino Luigi Orrigoni che ha lasciato un segno indelebile sul nostro territorio. 

Lo spirito vuole essere quello di promuovere la pallacanestro prima ancora 

della «palla a due», tramite condivisione di esperienze (ospitare ed essere 

ospitati in famiglia), di unità (vivere insieme intere giornate tra partite, attese 

e spostamenti), di conoscenza di culture diverse (squadre provenienti da più 

regioni e dall’estero) e molta gioia che solo lo sport e poche altre situazioni 

sanno dare. 

Durante i giorni del torneo Daverio, la piccola Daverio, diventerà il centro del 

minibasket italiano e questo deve essere un grande motivo di orgoglio, 

cercheremo di essere all’altezza… 

Ci piacerebbe condividere questi momenti con tutta la comunità, vi aspettiamo 

quindi numerosi il 3, 4 e 5 Maggio presso la palestra comunale e la palazzina 

della cultura, con sport, giochi e stand gastronomico !!! 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il 2018 è stato l’anno del nostro ventennale, è stato l’evento che ha 
caratterizzato tutto l’anno. Abbiamo festeggiato il passato con tanta 
attenzione al futuro del nostro Centro Anziani. Siamo consapevoli che nel 
tempo la nostra società si è modificata e che anche i nuovi anziani sono diversi 
dai fondatori di vent’anni fa.  

Oggi “l’anziano” fatica ad accettarsi nel ruolo di “non utile”. Il suo tempo lo 
occupa diversamente, è più indipendente, si muove con più disinvoltura. 
Spesso è occupato con l’assistenza a figli e nipoti.  

Quando ha del tempo libero lo dedica a se stesso. Di fatto la terza età si è 
spostata un po’ più in là.    

Tutto ciò modifica il nostro porci al servizio: è sempre più necessario 
intercettare i bisogni e le tendenze dei nuovi anziani per adeguare il nostro 
Centro alla loro realtà.  

 
Queste sono le problematiche che richiedono attenzione e nuove energie. 
Per il 30 Marzo 2019 abbiamo convocato l’Assemblea annuale che sarà 

anche elettiva. Ogni 4 anni c’è il rinnovo delle cariche elettive. 
Il Centro Anziani Daverio ha la necessità di rinnovamento perché alcuni di 

noi non si candideranno più. Anni e malanni condizionano pesantemente il 
porsi al servizio degli altri. 

Ai nostri soci abbiamo inviato una scheda utile e necessaria per proporre i 
candidati alle cariche sociali. Candidati che saranno presentati all’assemblea 
per l’elezione dei nuovi organismi statutari. 

Abbiamo sollecitato tutti i soci a proporsi, la necessità di nuova linfa è 
quanto mai necessaria. 

 
L’Assemblea annuale è il momento associativo più importante in assoluto. 

I soci hanno il dovere di presenza attiva. Il direttivo presenterà i resoconti e le 
attività svolte. Ma solo la partecipazione dei soci darà un senso compiuto 
all’operato di chi dedica tempo ed energia al Centro Sociale Anziani di Daverio.  

  
 



 

La programmazione delle nostre proposte ai soci, degli eventi, delle 
gite, delle mostre, delle collaborazioni e dei servizi la comunichiamo ai 
soci con circolari mensili, che sono anche sempre a disposizione 
nell’apposita teca in sede. 

 

I nostri servizi abituali continuano… come sempre. 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle 11 per: fotocopie, 

fax, posta elettronica, misurazione della pressione. 

Biblioteca 
Ben oltre 2.200 sono i volumi a disposizione. Nessuna 

formalità per il ritiro. Ricerca facilitata per titolo e autore. 

Punto 
d’incontro 

Il Bar è aperto dalle 14 alle 18 tutti i martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e domenica. 

Tempo di 
Quik 

Tutti i mercoledì dalle ore 9 alle 10,30. Il test può 
essere effettuato al costo di € 5,00. (Il tempo di Quik 
determina il coefficiente di coagulazione del sangue 
prelevato da un polpastrello; il risultato è immediato). 

Tombola Alla seconda domenica del mese. 

Patronato 
ACLI 

 Il Servizio si effettua il 2° ed il 4° sabato del mese dalle 
ore 15 alle ore 16 

   

Trasporto 
persone non 
autonome 

Un servizio attivo già da gennaio 2018 che consente a 
persone non autonome di essere accompagnate presso 
strutture sociali o sanitarie. Per poter usufruire di questo 
servizio gli interessati devono contattare la nostra 
segreteria, negli orari di ufficio, per compilare l’apposita 
richiesta e prendere accordi. 

 
Ed infine …nella nostra sede ci s’incontra e si passa qualche ora serena 
 
Siamo in Piazzale Avis, 1- sul retro del Palazzo Comunale-. 
E’ una bella sede con un ampio parcheggio. 

 Dal Lunedì al Venerdì dalle 9 alle 11, la segreteria ed i servizi:  
 Martedì/Mercoledì/Giovedì/ Venerdì e Domenica, dalle ore 14 alle ore 

18: Il Punto d’incontro (il nostro bar). 
 Il Venerdì sera, dalle ore 20.30, si gioca a BURRACO 

 

 



 

10° FESTA AFRICANA 

Quest’anno la festa dell’Associazione Insieme per la Tanzania celebra 

il suo decimo anniversario e quindi sarà piena di occasioni per 

festeggiare e stare insieme! 

Visto il grande successo del torneo di calcio dello scorso anno, 

quest’anno si partirà già dalla settimana precedente la festa. Segnatevi 

dunque le date dell’8-9-15 e 17 Maggio, nelle quali si sfideranno otto 

squadre in totale, suddivise in due gironi. La squadra vincitrice verrà 

proclamata dopo la finale di Venerdì 17 Maggio, a cui seguirà una 

coinvolgente serata di musica rockabilly con i Boogie Voodoo Barons e 

una sorprendente esibizione di ballo dello stesso genere musicale anni 

’50. Tirate fuori dall’armadio i vostri vestiti a pois, le giacche di pelle, 

indossate bandane o i semplici blue-jeans…con rossetto o senza, 

l’importante è che non vi perdiate una delle prime occasioni di 

quest’anno di trascorrere una divertente serata all’aperto. 

Ricordiamo inoltre che tutte le serate del torneo saranno occasione 

di condivisione, divertimento e generosità, grazie allo stand 

gastronomico (e di birra!) aperto dalle ore 20. 

Sabato 18 Maggio ci sarà invece la consueta cena di beneficienza e 

l’estrazione dei premi della lotteria. A dare inizio alla Festa, sarà l’ormai 

rinomato aperitivo a buffet, a partire dalle ore 19.30. 

La quota di partecipazione alla Festa (20 euro) di Sabato 18/5 

comprende l’aperitivo a buffet, la cena servita al tavolo (incluse le 

bevande, il dolce ed il caffè), due biglietti della lotteria e un omaggio in 

occasione del decimo anniversario! 

Abbiamo certamente tanta voglia di festeggiare con soddisfazione 

questi 10 anni insieme, ma ancor più di aprire i cuori alla strada ancora 

da percorrere perché il nostro aiuto da qui si trasformi al più presto in 



 

una facile accessibilità ai beni di prima necessità, alle cure mediche e 

all’istruzione in terra africana. Aspetti della vita ormai scontati per noi, 

ma decisamente precari in una realtà come quella tanzaniana in cui 

operiamo. 

Ancora una volta ciò che non cambia, dunque, è la finalità della Festa 

(e dell’Associazione): garantire ai bambini e ai ragazzi africani una vita 

dignitosa nella comunità in cui vivono, fornendo loro gli strumenti per il 

percorso di cambiamento, verso la vita adulta ma soprattutto verso lo 

sviluppo della loro terra, attraverso la battaglia alla povertà e la difesa 

dei diritti umani.  

 

Per maggiori informazioni riguardo l’operato dell’Associazione 

visitate il sito www.insiemeperlatanzania.it e veniteci a trovare alla 

Festa…vi aspettiamo, numerosi come sempre, anzi di più! 

       

 

 

Per motivi organizzativi è gradita la 

prenotazione ai seguenti numeri:  

3358428186 (Lucia) 

3472560729 (Bruno) 

3495874328 (Luca per torneo)  

 

  



 

RENDICONTO PARROCCHIALE 2018 

 

 
 
 

 



 

 

 
I testi per la prossima uscita di “Insieme” vanno consegnati  

entro venerdì 14 giugno 2019, da venerdì  
21 giugno sarà in distribuzione. 

Via email possono essere inviati direttamente alla casella 

insieme@parrocchiadaverio.it 
 

 

Parrocchia di Daverio: Tel. 0332 947247- Fax 0332 968701 

Email: insieme@parrocchiadaverio.it 

Sito Parrocchiale www.parrocchiadaverio.it 

Sito Comunità Pastorale: www.comunitapastorale.it 
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